
LAVORO & PREVIDENZA - 2021 
 

ASSUNZIONI E SGRAVI DALLA LEGGE DI BILANCIO 2021
 

01.  NOZIONE 
 
La Legge di bilancio 2021 (legge 178/2020 pubblicata sulla GU del 30 dicembre 2020) 
ha introdotto e/o confermato una buona serie di assunzioni agevolate e sgravi contributivi. 
 
Va aggiunto che molte disposizioni non troveranno efficacia se non verranno emessi dei 
decreti attuativi, altre disposizioni sono legate alla dichiarazione di compatibilità della 
Commissione europea. 
 
Occorre pertanto che chi deve produca con immediata disponibilità i decreti occorrenti e 
che si pressi la Commissione affinché si pronunci celermente sulle richieste italiane. 
 
Qui vi offriamo una carrellata dei provvedimenti varati che risalgono tutti all’articolo 1 della 
detta legge 178/2020.. 
 

02.  BONUS DONNA  
 
Mirata a favorire l’assunzione delle donne, l’agevolazione prevede l’esonero contributivo 
del 100%, fino a 6mila euro all’anno, per le assunzioni del biennio 2021-2022, la 
facilitazione ha una durata di 12 mesi nel caso di contratto a termine o di 18 mesi per 
assunzione stabilizzata. 
 
E’ riconosciuta quando si assumono donne: 
senza lavoro da almeno 6 mesi se residenti in aree svantaggiate o se assunte da imprese 
appartenenti ad un settore economico caratterizzato da un’accentuata disparità (superiore 
al 25%) occupazionale di genere; 
disoccupate da oltre 12 mesi con almeno 50 anni di età, ovunque residenti; 
senza impiego retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti. 



L’azienda dovrà registrare un aumento occupazionale netto calcolando la differenza tra il 
numero dei lavoratori di ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 
dodici mesi precedenti, se il risultato è positivo si potrà accedere all’agevolazione. 
 

03.  DECONTRIBUZIONE SUD 
 
All’articolo 27 del decreto Agosto, DL 104/2020 si disponeva: 
Ai datori di lavoro privati (conesclusione per agricoli e domestici) per i rapporti di lavoro 
dipendente in Regioni che nel 2018 presentavano un  prodotto interno lordo pro capite 
inferiore al 75% della media EU27 e comunque compreso tra il 75% e il 90%, e un tasso 
di occupazione inferiore alla media nazionale, è concesso un esonero dal versamento dei 
contributi pari al 30% di quelli dovuti (con esclusione di quelli dovuti all’INAIL). 
Tale agevolazione è concessa dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020, previa 
autorizzazione della Commissione europea. 
 
Ora la Legge di Bilancio ha stabilizzato l’agevolazione fino al 2029 rimodulandola nel 
seguente modo: 

a) 30% fino al 31 dicembre 2025; 
b) 20% per gli anni 2026 e 2027; 
c) 10% per gli anni 2028 e 2029. 

 
La Ue ha autorizzato finora solo la misura fino al 30 giugno 2021, per il resto si è in attesa. 
 
Destinatari del beneficio sono i datori di lavoro (in possesso di regolarità contributiva e in 
assenza di violazioni) con unità operativa nelle Regioni Abruzzo, Molise, Puglia, 
Campania, Basilicata, Sicilia e Sardegna. 
 
Esclusi dallo sgravio contributivo i contributi dovuti ai fondi bilaterali, i fondi per il 
trattamento di fine rapporto, i fondi per la formazione continua, i contributi dovuti 
all’INAIL. 
 
Ovviamente è richiesto il rispetto dei CCNL e degli eventuali successivi accordi sindacali. 
 
 



04.  UNDER 36 
 
Esonero contributivo pari al 100% per 36 mesi (48 mesi per le unità produttive al Sud), 
con un massimo annuale pari a 6.000 euro per i datori di lavoro che assumono under 
36 con contratto a tempo indeterminato. 
 
La misura è valida per gli anni 2021 e 2022 ma è sottoposta all’approvazione UE poiché 
finanziata con i fondi Next Generation EU. 
 
L’assunto non deve essere mai stato assunto prima a tempo indeterminato, per quanto 
riguarda il Sud, il beneficio non è cumulabile con le altre agevolazioni previste. 
 
I datori di lavoro non devono aver proceduto, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, né 
procederanno, nei 9 mesi successivi alla stessa, a licenziamenti individuali per 
giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, nei confronti di lavoratori 
inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità produttiva. 
 

05.  BLOCCO LICENZIAMENTI FINO AL 31 MARZO 2021 
 
Esteso fino al 31 marzo 2021 il divieto di procedere a licenziamenti individuali per 
giustificato motivo oggettivo e a quelli collettivi per motivi economici (con sospensione 
delle procedure in corso). 
Come espressamente previsto al comma 311, il divieto non si applica nelle ipotesi di 
licenziamenti motivati: 
 dalla cessazione definitiva dell’attività dell’impresa, conseguenti alla messa in 

liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell’attività, nei casi 
in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di 
beni o attività che possano configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo di 
essa ai sensi dell’articolo 2112 del codice civile; 

 in caso di fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa, 
ovvero ne sia disposta la cessazione. Nei casi in cui l’esercizio provvisorio sia 
disposto per uno specifico ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti 
riguardanti i settori non compresi nello stesso; 

 nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla 



risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al 
predetto accordo: a detti lavoratori è comunque riconosciuta l’indennità di 
disoccupazione (Naspi). 

 

06.  ESONERO CONTRIBUTI AUTONOMI E PROFESSIONISTI 
 
Il Fondo è destinato a finanziare l’esonero parziale dal pagamento dei contributi 
previdenziali dovuti: 
- dai lavoratori autonomi e dai professionisti iscritti alle gestioni previdenziali 
dell’INPS e dai professionisti iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza, che abbiano percepito nel periodo d’imposta 2019 un 
reddito complessivo non superiore a 50.000 euro e abbiano subìto un calo del 
fatturato o dei corrispettivi nell’anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a quelli 
dell’anno 2019; 
- dai medici, dagli infermieri e dagli altri professionisti ed operatori di cui alla 
legge n. 3/2018, già collocati in quiescenza e assunti per l’emergenza derivante dalla 
diffusione del Covid-19. 
 
Sono esclusi dall’esonero i premi dovuti all’INAIL. 
 
Con uno o più decreti interministeriali dovranno essere definiti i criteri e le modalità per la 
concessione dell’esonero, nonché della quota del limite di spesa da destinare, in via 
eccezionale, ai professionisti iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 
assistenza e i relativi criteri di ripartizione. 
 

07.  ESONERO CONTRIBUTIVO COLTIVATORI DIRETTI E IAP 
 
Esteso fino al 31.12.2021 l’esonero contributivo totale previsto in favore dei coltivatori 
diretti (CD) e imprenditori agricoli professionali (IAP) con età inferiore a quarant’anni, in 
relazione alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola. 
 
L’esonero è pari al 100% (con esclusione del contributo di maternità e del contributo 
INAIL); ha una durata massima di 24 mesi. 
 



08.  ESONERO CONTRIBUTIVO SPORT 
 
Istituito Fondo per finanziare, nei limiti delle risorse destinate, l’esonero, anche parziale, 
dal versamento dei contribuiti previdenziali (esclusi i premi INAIL) a carico delle 
federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva, 
associazioni e società sportive dilettantistiche relativamente ai rapporti di lavoro sportivo 
instaurati con: atleti; allenatori; istruttori; direttori tecnici; direttori sportivi; preparatori 
atletici;  direttori di gara. 
 

09.  RINNOVO CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 
 
Proroga fino al 31 marzo 2021 del termine fino al quale i contratti a tempo determinato 
possono essere rinnovati o prorogati - per un periodo massimo di 12 mesi e per una sola 
volta - anche in assenza delle condizioni poste ossia per: 
- esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività; 
- esigenze di sostituzione di altri lavoratori assenti; 
- altre esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili 
dell’ordinaria attività. 
 

09.  ISCRO 
 
Disciplinata l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), 
in favore dei soggetti iscritti alla gestione separata, che esercitano per professione abituale 
attività di lavoro autonomo e non titolari di trattamento pensionistico diretto (né essere 
assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie) e non beneficiari di reddito di 
cittadinanza. 
 
L’indennità è pari al 25%, su base semestrale, dell’ultimo reddito liquidato dall’Agenzia 
delle Entrate e viene erogata dall’INPS in 6 mensilità, di importo variabile da un minimo di 
250 euro a un massimo di 800 euro al mese. 
 
La domanda per accedere all’indennità deve presentata, in via telematica, all’INPS, entro il 
termine, fissato a pena di decadenza, del 31 ottobre di ciascuno degli anni dal 2021 
al 2023. 



Per poter presentare domanda, occorre: 
 essere titolari di partita IVA attiva da almeno 4 anni, alla data della richiesta, per 

l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previdenziale in corso il reddito 
registrato nell’anno precedente la richiesta deve essere inferiore al 50% e non 
superiore a 8.145 euro; 

 avere prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente la richiesta, 
inferiore al 50% della media dei redditi dei 3 ulteriori anni precedenti; 

 aver dichiarato nell’anno precedente la richiesta un reddito non superiore a 8.145 
euro (rivalutato annualmente); 

 essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria. 
 
La prestazione può essere richiesta una sola volta nel triennio. 


